
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Regolamento 
 
Ad ogni gara che  concluderà entro il tempo massimo prestabilito, l’atleta avrà diritto 
al seguente “bonus” calcolato in base al kilometraggio e al dislivello positivo: 
 
Skyrace Biella Monte Camino 23 km 2000 m D+  punti 10 
Trail Oasi Zegna 60 km 3400 m D+ punti 44 
Trail Oasi Zegna  27 km 1900 m D+ punti 11 
Valle Elvo Skyrunning 12 km 1650 m D+ punti   4 
MonteBarone Running 17 km 1300 m D+ punti   5 
Lafuma Trail Monte Casto 46 km 2100 m D+ punti 21 
Lafuma Trail Monte Casto 21km    900 m D+ punti   4 
 
 
verranno conteggiati i migliori 4 risultati su 5 
 
cat. maschile: 
200 punti al 1° classificato 
195 punti al 2° classificato 
192 punti al 3° classificato 
190 punti al 4° classificato 
a scalare di un punto dal 5° classificato 
 
cat. femminile: 
40 punti alla 1° classificata 
35 punti alla 2° classificata 
32 punti alla 3° classificata 
30 punti alla 4° classificata 
a scalare di un punto dalla 5a classificata 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
In base al numero di partecipanti alle singole gare verranno dati seguenti bonus: 
 
da 1 a 50 arrivati punti   5 
da 51 a 100 arrivati punti 10 
da 101 a 150 arrivati punti 15 
da 151 a 200 arrivati punti 20 
da 201 a 250 arrivati punti 25 
da 251 a 300 arrivati punti 30 
da 301 a 350 arrivati punti 35 
da 351 a 400 arrivati  punti 40 
 
Bonus partecipazione 5 gare    punti 20 
Bonus partecipazione 5 gare    punti 30 (Trail O. Zegna 60 k o Trail M. Casto 46 k) 
Bonus partecipazione 5 gare    punti 40 (Trail O. Zegna 60 k e Trail M. Casto 46 k) 
 

Premiazioni: 
 
§ Verranno premiati i primi cinque uomini e le prime tre donne 
§ A tutti coloro che porteranno a termine tutte e cinque le prove verrà 

consegnato  un ricordo del Challenge, in una serata “speciale” che si terrà a 
fine stagione. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 

 
REGOLAMENTO ETICO 

 
 
E’ stato redatto un regolamento che impegna i promotori a rispettare un’etica di gestione delle gare: 

• Impegno alla sensibilizzazione degli atleti a praticare prima e durante la gara una condotta 
ecologicamente sostenibile: utilizzo di mezzi di trasporto condivisi per accedere alla partenza (car-
pooling); gestione oculata dei rifiuti.  

 
• Impegno a utilizzare risorse non nocive per l’ambiente, differenziare i rifiuti biodegradabili da quelli 

plastici riciclabili. 
 

• Studiare e attuare metodi per minimizzare l’utilizzo di bicchieri e piatti in plastica, promuovere la gara 
in autosufficienza quando possibile o ad impatto ambientale minimo  

 
• Tracciare i percorsi in modo equilibrato, sia ecologicamente (spray & bandelle biodegradabili) che 

paesaggisticamente sostenibile, fornire agli atleti mezzi di orientamento  quali mappe cartacee e 
supporti informatici che, informando preventivamente limitino l’utilizzo  di segnali invasivi sul 
percorso. 

 
• Predisporre presso i ristori contenitori per lo smaltimento dei rifiuti, invitare gli atleti a utilizzarli e 

punire con penalità o squalifica coloro che gettano i propri rifiuti al di fuori delle aree segnalate. 
 

• Garantire il monitoraggio del percorso dopo la gara per evitare il deposito di rifiuti.  
 

• Sensibilizzare gli atleti ad un corretto uso dei sentieri; per evitarne il dissesto punire con penalità o 
squalifica chi “taglia” fuori da essi. Numerosi sentieri sono stati ripristinati grazie all’organizzazione di 
gare in ambiente, occorre ricordare che questo fatto ne nobilita l’attività e garantisce il rispetto da 
parte dei proprietari privati e pubblici dei terreni attraversati.  

 
• Ricordare che l’ambiente non è solo uno spazio ricreativo ma un ecosistema da proteggere. 

 
• Privilegiare nell’organizzazione le attività economiche presenti sul territorio e promuovere il 

pernottamento nelle strutture ricettive locali, specie se di montagna; l’economia montana deve 
diventare funzionale alla salvaguardia ambientale. 

 
 
  

L'organizzazione aderisce alla campagna 
    "Io non getto i miei rifiuti" 
 
 
 
 
 
 


